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Presiede il Simlaco comm, De 





Sono presenti i consiglieri: A- 
gricola, Antonini, Bosetti, Conti, 
Luzzatto, Girardini, Magistris, Geri, 
Pitotti, Measso, Montemerti, Pocile, 
sini, Pitutti, Pico, Prampero, 
Renier, Salvadori, ndri, Tuva- 
sani, fonini, Trento, Larocca, Co- 
mencini, Battistoni, Zavagna. Pa- 
guni, Muzzati, Detla Schiava, Baz 

Sumo giustificati Schiavi,  Bel- 
grado, Broili, 

L'orario del Cimitero. 

Letto ed approvato il verbale, 
comincia la seduta con la interro- 
gazione del consigliere Tavassni sui 
eriteri che hanno determinato fa 
Giunta a fissare Vorario pel Ci- 
mitero, E poichè l'avv. Tavasani 
nen desidera di... parlare due volte 
— una per lu svolgimento della in- 
terrogazione (del resto abbastanza 
chiara) e una per replicare se del 
caso alla risposta; così il sin 
dà la parola all'assessore pe 





























giene. 

E il dott. Murero, nella « rispo- 
sta », ricorda prima di tutto i furti 
commessì in cimitero e il ripetersi 
allarmante dei medesimi, mal- 
grado la speciale sorveglianza e i! 
deferimento di quulcuno fra gli 
autori all’autorità giudiziaria. Ma 
non selo furti si dovevano lamen- 
tare, ma altri atti contro Ja pub- 
blica inoralità. Persone d'asmbo i 
sessi non sentivano | inderenza di 
rendere il Cimitero luogo di con- 
vegni amorosi, e setto i portiri e 
persino nei sotterranei del Pin Re- 
cinto; e i custodi si trovavano a 
dover discacciare qualche coppia 
mentre si accingeva ad atti in- 
verecondi e profanatori del lunga. 
Si è cercato di escogitare provve- 
dimenti per evitare queste nefan- 
dezze. Aumentare la custodia, men- 
tre non pareva sufficiente, portava 
un aggravio di spesa. 

Parve perciò più utile limitare l'o- 
rario; nel sonso che qualunque per- 
sona, volendo visitare îl mesto s0g- 
giorno per un sentimento di me- 
more pietà, lo potesse fare. Quindi 
oltre all’aver limitato |’ orario fu 
stabilito di concedere tessere per- 
sonali a quelli che vogliono recarsi 
sulle tombe fuori di orario; così 
costoro potranno portare ai loro 
cari, un pensiero, una lagrizia, sen- 
za che il loro delore sia tubato dai 
curiosi e indifferenti. Il disterbo è 
uello di riti una volta tanto 
la tessera all'ufficio municipale ; 
con questo piccolo disturbo, tutti, 
dal primo all'ultimo cituadino pos 
sono visitare il Cimitero «dal levare 
al tramontare del sole. 

Conviene però, anch'egli, «he si 
può imoditicare l'orario per rene 
derlo più pratico, per evitare P ac- 
cesso nelle ore più calde dell'e- 
state. 

Son cose — dice — di picculo 
dettaglio, che si modificano ed aggio» 
stano con l’esperienza. 

insiste sulla bontà de) provvedi. 
mento anche perchè esso permette 
di conoscere, quando un inconve- 
niente si manifesti chi trovavasi nel 
camposanto all'ora in cui l’inconve- 
niente si fosce lamentato. 

H provvedimento» è stato preso 
in via principale per la tutela dei 
ricordi sacri al Camposanto. Se non 
avesse da bastare, si verrà anche 
nella deter..inazione di aumentare 
il personale di custodia. Certa- 
mente, come si è andati avanti fi- 
nora non si potrebbe continuare. 
Nuta, in proposito, che altre città 
adottareno simili regolamenti, co- 
mebbe campo di verificare dopo 
deliberato quello pel nostro  Ci- 
mitero, Cita il regolamento di To- 
rino, il quale porta le medesime 
disposizioni del nostro: tanto che, 
se quello non fosse stato letto dopo. 
siduvrebbe dire che stato copiato 
da esso. 

L'uvv. Tavasani conviene. nelle 
osservazioni del dett. Murero, sia 
fer quanto riguarda i furti come 
per le profanazioni d'altra specie 
le quali per la cortesia ch’ egli cre- 
deva innata nella cittadinanza, nou 
avrebbe credute possibili, mentre 
poi dovette arrendersi alla evidenza 
dei fatti. Ma gli sembra che si sia 
andati troppo oltre, col provvedi- 
mento adottato ; il quale si direbbe 
trovato più propriamente per limi. 
tre, per ostacolare la pietà citta- 
ina verso i trapassati. 

La tessera, sondo lui, viene 
troppo a burocratizzare, a regola- 











mentare la pietà, Vi è anche l' in- 
Snveniente delle tnancie cui va 
Iteontro chi ricorre al cimitero 





tori dell'orario, 
. Oh certot -- 
sigliere, 

Dice inveterata l'abitudine della 
Nostra popolazione di recarsi al 
‘amposunto nelle ore più tarde 


esclama un con- 
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e nelle ure più nattutine. Crede 
pertanto che il nuovo regolamento 
debba essere modificato, tanto più 
che non fu ispirato unicamente a 
criteri d' igiene. 

Murero ripeto che le t-ssere 
possono essere concesse a qual- 
siasi cittadino il quale ha il van- 
taggio di trovarsi poi sulla tom- 
ba dei snai cari solo, di non es- 


.]sere disturbato da curiosi e da in- 


differenti. Rileva la necessità di a- 
dottare l'orario, anche p i 
genze li lavoro nel ci 
certe ore; per esempio all'escavo 
delle fosse, al seppellimento dei ca- 
daveri: non è conforme all igiene 
che il pubblico assista. Quantunque 
il regolamento ancora non sia stato 
applicato per modificare Vorario, 
tutti coloro che per abitudine vi- 
sitano le tombe tutti i giorni o più 
volte per settimana, si son dichia. 
rati contenti dei provvedimenti, Nei 
riguardi delle mancie, dice che si 
putrà scrivere sulle tessere che 
sono proibite le mancie e che nulla 
compete al Custode per l'apertura 
del cancello. Comunque, mancie se 
ne daranno probabilmente anche 
ora, per esempio da chi fa eseguire 
dal custode qualche lavoro sulle 
tombe dei suoi. Le mancie sono 
istituzione così. antica e così ra- 
dicata nei costumi d'ogni paese, 
che sarà impossibile d’ abolirle del 
tutto, 


L'ioterrogazione del consiglier Sandri 
sulla Commissaria Uccelli. 


Aspettativa delusa 
perchè si svolge In seduta segreta. 
Nuova inchiesta 


Viene ora la volta della interro- 
gazione Sandri sul grave è dolo- 
roso fatto che alla Commissaria 
Uccellis portò un danno di oltre 
41.000 lire. 
Il sindaco dice dover confessare 
clie la Giunta non capisce la € pore 
tata » di quella interrogazione : per- 
ciò non le è possibile rispondere, 
primachè sia stata svolta (come fece 
er l' interrogazione sull'orario del 
Bimitero) e invita pertanto; il San- 
dri a spiegarla. 
Sandri. Sul fatto, comincia, è 
inutile che iv mi ditfonda, perchè 
i consiglieri ne hanno, dalle molte 
pubblicazioni seguite, sufficiente ed 
anche particolareggiata notizia : 
poi, proprio in questi giorni, è ve- 
nuto il decreto della Prefettura, 
che sulla base di quauto aveva de- 
liberato la Commissione di Renefi- 
cenza e assistenza pubblica, stabi- 
lisce Je responsabilità © fissa la 
somma del danno in lire 41100..... 
Usserva in proposito che questa 
Autorità tuturia (la Prefettura) non 
fu peraltro esattà, nel calcolare ì 
danni è dimenticata di calco- 
lare gli interessi sulla rendita che 
la Commissasia Uccellis avrebbe 
.. se le 3602 mila e più 
pitale fossero, come do- 
vevano essere, subito state inve- 
stite: e circa 13 mila lire per due 
anni e più, circa 13 mila per | ul- 
timo anno, cccete:a avrebbero dato 
un abbondante migliaio di lire di 
interessi. 


UN ANEDDOTTO GRAZIOSO 














Un’ altra osservazione muove al. 
l'Autorità tutoria : a quella auto- 
turità che oggi si assume il come 
pito -— e le spetta per legge — di 
fur da giudice; ed anche alla Legge 
che presenta una vera anomalia 
in faito di tutela sulle Opere pie. 
Difatti, la Legge stabilisce che il 
preventivo d'ogni anno si basi sul 
consutivo precedente; e che il 
preventivo sia approvato dalia Com- 
missione di ‘beneficenza, il consun- 
tivo dalla Prefettnra. E che cosa 
accade ?.... Lo può dire per espe 
rienza : accade che la Prefettura, 
per V una © per l'altra causa (egli 
nen vuole ora indagarie) non da i 
consuntivi approvati se non dopo 
trascorso un tempo più o meno lun- 
go, che qualche volta è lunghissimo: 
onde i preventivi non potrebbero 
a norma di legge formularsi, man- 
cando l'approvazione del consun- 
tivo precedente ; e tanto meno es- 
sere approvati dalla Commissione 
di beneficenza. 

Cita un caso toccato a lui, nel- 
l'amsinistrazione dell Istituto Mi- 
cesio : il preventivo era fatto an- 
cora in maggio, regolarmente; ma 
si dovette trattenere, perchè sol- 
tanto da ultimo la Prefettura mau= 
dò i consuntivi 1905-05-07. Anzi, 
e la cosa merita proprio registrata, 
siccome col nuovo anno la tassa di 
bollo fu aumentata di due decimi 
per il disastro del terremoto, così 
a noi del Micesio fu rimandato in- 
dietro il foglio ballato annesso ni 
consuntivi per la dichiarazione ch' e- 
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dere l'abbuonamento 
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rano stati Approvati aflinchè v' age 
giungessimo 


lettera, si stacca 
si spedisce per pusta... 
iglieri sorrùlono). 
BOTEVA SUCCEDERE ANCHE A MET 
Ricorda inoltre, a proposito del- 
V Autorità tutoria, come precisa- 
mente al Renati sia accaduto, per 
causa di essa, un fatto analogo a 





quello deplurato per lr Commissa-|giome alla facoltà di eseguirla. 





ria Urcellis: proprio per un acq 
sto di rendita. 

Fa una confessione — la quale 
Glice) gli taglierà forse la fidu 
dei colleghi.. e non gli dispiace- 
rebbe. Se io mi fossi trovato, non 
dirò nel posto del presidente (seb- 
bene anch'e:s» abbia molte atte- 
muanti), ma nel posto dei consi 
glieri della Commissaria Uccellis 
dico il vero, che poteva succedere 
anche a me quel ch'è accaduto a 
loro. Dei quali, taluni conosco per 
averli colleghi in altre amministra» 
zioni; e li sn diligentissimi. 

Abbiamo veduto, in questa do- 
lorosa occasivne, fra consiglieri e 
presidente, giuncare un pò a sca- 
ricabarile : ma io ripeto che il pre- 
sidente ha molte attenuanti do- 
vute in parte anche al Regolamen- 
to della Commissaria, Intanto, per 
forza del regolamento, egli è un 
assessore, Bene: questo assessore, 
che aveva 1 preziose per altri 
mandati, quale amministratdte non 
era, a mio giudizio, il più indicato. 
Tanto più coi molteplici incarichi 
che gli venivano dall'assessorato : 
egli la responsabilità delle scuole 
comunali. egli la responsabilità della 
banda musicale, egli quella della 
Scuola d’areo, egli quella del Col- 
legin Uccellis, evli quella della Come 
nissaria ed altre ancora: doveva 
di necessità fidarsi in grande parte 
dell’impiegato, tanto più che si 
trattava di un'amministrazione mol- 
to semplice. 


I PUNTI SUGLI |... 
MA SI METTERANNO IN « SEGRETO D. 


Il difetto sta dunque nel Regola- 
mento, il quale prescrive che a pre- 
siedere l’amministrazione della Com- 
missaria segga l’ assessore all’ istrue 
zione. E questa incongruenza portò 
anche in passato disgustose pole- 
miche finite in Tribunale, per |’ as- 
segnazione di una grazia della me- 
desima Opera pia. Secondo me, 
quindi, il Regolamento è il colpe- 
vole principale di quanto allora si 
lamentò, di quanto ora sì lamenta. 

















Ma se questo deve dirsi in tesì 
astratta, venendo al concreto de- 
vesi riconosrere che la colpa nelcaso 
attuale è di chi avea la mansione 
di segretarin della Commissaria : 
segretario scelto, come il solito, fra 
il personale «egli uffici municipali. 
Ora, con quali criteri si affidino ad 
impiegati del Comune questi uffici 
lucrativi — a Tizio a Caio, a Sem- 
pronio — si cenosce: non sono 
tanto i criteri della capacità, quanto, 
quelli economici, di stipendio... in- 
somma non sì bada alle qualità. 
Inoltre la nomina è suggerita dal 
presidente, cha è un assessire; i 
membri sono a loro volta nominati 
dal consiglio, e quindi molte volte 
proprsti dal medesimo assessore- 
presilente... 

Sindaco. Ma permetta, consigliere 
Sandri: ba ella da parlare della 
cosa in genere o del personale ?.... 
Perchè se dovesse parlare della 
persona... 
pene ancora un'inchiesta... 





atidell'Unione Postale {Aust-Ung 
uffici 


a maggiore tassa. | comi 

Per pochi centesimi, si scrive una |piul 
un usciere 6 la|che 3 

(Molti cone} dopa }a scoperta del fatto doloroso 





Agoato 1903 


IA DEL FRI 








Germania, cer.) convien 
del inogo pagando L. 28. 








Consiglio Comunale di 


Ut consiglio della Commissaria, 
corpo deliberante, aveva come 
ogni suo atto: tanto è vero 


nstò mandar le carte a Roma. 


(così erano esse complete), perchè 
in quattro giorni il certificato di 
rendita fosse acquistato. Si fu nel 
manilare ad effetto la deliberazione, 
che : avvenne l'inciampo: e di 
questo, non pnò essere responsa- 
bile se non chi avea |’ obbligo in- 





sardò iuoltre ch'egli, nel 1907, do- 
mandò se le pratiche dell’ investi. 
mento ja rendita fossero eseguite ; 
& n'ebbe risposta affermativa. 

Il Sindaco, a nome della Giunta. 
insistette nel punto di vista già 
noto (contro l'avviso del consigliere 
Sandri che voleva un provvedinento 
immediato): e cioè che pendendo 





*lancora l'inchiesta sulla responsabi» 


lità personale dell’impiegato indo- 
lente e trascurante, non credeva il 
momento di prendere in suo con- 
fronto provvedimenti di sorta. 


li palazzo Municipale 


Riaperta dopo ciò la seduta pub- 
blica, si passa all'approvazione in 
seconda lettura del progetto d'A- 
roncò pel palazzo municipale. 

Sandri raccomanda di provvedere 
ailo Sloggio per tempo degl’ inqui- 
lini dipendenti dal Comune nei lo- 
cali dell’isola Corteltazzis. 

Il Sindaco promette di provve- 
dere a tempo, secon» equità. 

Cudugnello. Si dice spiacente 
d'essere mancato alla precedente 
seduta, nella quale avrebbe votato 
volentieri questo progetto che tende 
ad abbellire ja città. Vorrebbe però 
sapere se sia possibile ottenere mo- 
dificazioni architettoniche, a_ tran- 
quillizzare il gusto delia città. 

Measso vorrebbe sapere se il pro- 
getto presentato è progetto defi- 
nitivo o di massima. 

I Sindaco risponde che il pro- 
getto è di massima e che l'archi- 
tetto d'Aronco è dieprstsime a 
fare dei ritocchi, desiderando egli 
di aîcontentare quanto più possi- 
bile la volontà dei cittadini. E con 
ciò crede d'aver risposto anche al- 
l'avv. Measso. 

Cudugnetlo. Allora, dieci voti per 
conto mio! 

Measso desidera conoscere le 
conseguenze del progetto in rela 
zione alla spesa. 

lì Sindac» dice che i computi 
furono qui studiati dall’Architetto 
d'Aronco assieme con l'ingegnere 


i| municipale. 


Vittorello vorrebbe sapere cosa 
si è stabilito nei riguardi della casa 
veneziana. 

HI Sindaco risponde che nulla si 
è ancora stabilito e che la Giunta. 
iquando il progetto sarà nella sua 
fase risolutiva, non mancherà di 


ifoccuparsi, perchè i voti della Citta- 


dinaaza sieno appagati 
Messa ai voti la proposta in se- 
conda lettura, è approvata all’una- 
nimità 

Il Sindaco ringrazia vivamente ii 
Consiglio per il vuto espresso e 
promette che la Giunta farà tutto 
il prossibile perchè il progett» giun- 
ga al più presto alla sua fase de- 
finitiva. 

Sandri domanda di assentarsi, 
perchè chiamato a deporre in Tri- 
bunale. 


he dimissioni Comelll e Muzzati 


E si passa alle dimissioni presen- 





D'altronde, avverto che[tate da‘cariche pubbliche cittadine 


e da consiglieri comunali, dei si. 


Sandri. Ma io intendo appunto |gnori assessore Comelli e consigliere 


parlare dell’ impiegato, che 


il maggiormente responsabi 





fulMuzzati. 


Cudugnello desidera sapere se i 


— Perchè trattand»si di persone, | limissionari si sono allontanati da 
sarà meglio rimettere questa parte [tutte le cariche pubbliche che co- 


a dopo, alla seduta segreta... 

— Io intendo anzi di mettere tutti 
punti sugli i: sia pure se crede, in 
seduta segreta, anche dono... 

Alcuni consiglieri : Meglio adesso, 
subito... 





privato a Udine. 
Sindaco. Uno si è dimesso da tutte. 
Cudugnello. Desidero sia regi- 
strata a verbale la mia domanda. 
Ii Consiglio, con voto unanime, 
accetta le dimissioni. 


E il sindaco invita il pubblico alpi 6A 15 LIRE PER METRO QUADRATO. 





lasciare l’anla, per dare modo al 
consigliere Sandri di esaurire la 
sua interpellanza. 
LA SEDUTA SEGRETA 

dura circa mezz'ora. Non ne pos- 
siamo dir altro se non che, oltre 
il consigliere Savdri che continuò 
a svolgere la sua interrogazione ; 
parlò anche il consigliere Muzzati, 
presente a quest: prima parte della 
seduta benchè dimissionario. Egli, 
che faceva parte delia Commissa- 
ria Uccellis (non però come re- 
visore, rna nella medesima veste 
dogli altri), volle far presente al 
Consiglio che altra è la responsa- 





bilità di chi aveva puramente fa- 


Kt 


coltà deliberativa, come appunto 
ed i consiglieri; altra quella 
coloro che avevano la facoltà ese- 
cutiva, anzi l'obbligo di effettuare 
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le decisioni del corpo deliberante. 
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per qualsssi numero di persone in occasion 
‘alla. rinomata: Pasticceria, 


snicicpettaliità in questo gen 


L'assessore Pico spiega che la 
permuta di terreno con la società 
agro-orticola e la conseguente ces- 
sione di una parte al sig. Pietro 
Sandri per rettifica di confini e per 
l'allineamento del viale Duodo, vie. 
ne proposta nella misura di L. 6 al 
metro quadrato. 

Cudugnello osserva che il prezzo 
dei terreni comunali fu sempre fis- 
sato in un prezzo ig alto e pro- 
pone di portare da L. 6a 15 il me- 
tro quadrato. 

Pico rileva che si fa il tornaconto 
del Comune già colla proposta della 
Giunta. 

Cudugnello però insiste, e il Sin- 
daco mette ai voti la sua proposta 
ch'è approvata. 

i Si vota poi in seconda lettura la 
costruzione di due gruppi di case 
I popolari. 


Rivolgersi 








Inserzioni: 














CRT RR: 
Par linea misurata di 
fa firma del 





Il Collegio Toppo 
e una profezia di Cudugnello, 

Sulla proposta di ampliamento 
dei locali del Collegio Toppo Was: 
sermana, in seconda lettura, do- 
manda la parola Cudugnello per di 
ehiararsi contrario alla proposta e 
per mettere in guardia il Consiglio 
contro gli aumenti nelle spese di 
fondazione, ricordando che il Col- 
legio Toppo « passivo è stato e pas: 
sivo sarà ». La spesa, secondo luî, 
è azzardata. Se ia provincia è larga, 
probabilmente lo è perchè intende 
di consolidare la sua posizione nei 
riguardì del Collegio, per lavarsi 
poi le mani nell’ avvenire. 

Rileva che in altri collegi si fanno 
guatagni mentre al Topvo si hanno 
24.000 lire di spese all' anno. 

fl Sinduco accetta la raccoman- 
dazione di andar piano nelle spese, 
ina dice a Cudugnello che. se oggi 
le spese sono forti a carico del la- 
suito, queste si devono al fatto 
d-lle forti spese generali gravanti 
a carico di pochi allievi. 

Cudugnello insiste che il Collegio 
va male e che non'ha risposto allo 
s:opo pel quale è stato fondato, 

Pico sussurra qualcosa al Sindaco. 

Cudugnello: Ah, non val la spesa 
di rispondere ?!.. Ci troveremo qui 
fra dieci anni, a rispondere !.. 

Perusini risponde a Cudugnello 
«ha mentre lui ha sempre .mani- 
festato antipatie pel Collegio, egli 
ed i suoi colleghi di Giunta. e la: 
maggioranza hanno invece molte 
simpatie, e per questo. lo. tengono: 
euro. Il Collegio risponde bene. 

Cudugnello. Ci sono Collegi a U- 
dine che rendono venti mila franchi 
all’anno ! 

Perusini. N Colegio Toppo .non 
può fare. speculazioni. E dirò che 
va meglio di tutti gli altri! 

Cudugnello. Speculazioni si pos- 
sono fare sugli allievi gratuiti... 

Sindaco. Noi dobbiamo rispettare 
le intenzioni del testatore... 

Messa ai voti la proposta in se- 
conda lettura, è approvata. 

TERRENI, LOCALI, CHIOSCHI, ECC 


Dopo alcune osservazioni dei con- 
siglieri Renier e. Cudugnello e con: 
seguenti spiegazioni del Sindaco, il 

uale rileva che i terreni della 
braida del Legato Tullio, fuori di 
Monfalcone, grazie ai javori' che si 
stanno facendo attraverso da -braida 
stessa, vanno aumentando di: costo ; 
si approva la vendita di ‘alcuni ap 
pezzamenti di quel fondo. È 

Si approva pure la vndita di 
un appezzamento di terreno a- No- 
guro, di proprietà del legato.Poppo, 
per costruirvi. sopra una scuola ; 
così il contratto di affitto dei lo- 
cali ad uso caserma. delle. guardie 
di ciità, verso il contributo anno 
di lire 1600. 

Si approva poi la costruzione di 
un chiosco luminoso-rèclame, da 
adibirsi a spanditoîo, in via :Pro= 
spero Antonini, quale esperimento 
di tali chioschi. da spesa è di circa 
1800 lire. 

Si autorizza il Sindaco a stare 
in giudizio coitro alcuni utenti mo- 
rosi dell’ acquedotto. A questo :pro- 
posito, Tavasani osserva che si po- 
trebbe evitare il ‘caso di annualità 
arretrate. 

Pico risponde che prima di ri 
correre agli estremi si fanno ripe- 
tuti inviti e che in ogni -rodo, se 
l’acquedotto fosse 
come l’ officina del Gas che manda 
a riscuotere a domicilio... 

Cudugnello. Perderebbe 50 mila 
lire all'anno, (larità); difatti, : si 
dire che l azienda comunale del gas 
abbia perduto nell'ultimo esercizio 
20000 lire). 








La Giunta domanda poi di tor- 
nare alla officina autonoma per la 
manutenzione dell'acquedotto, offi: 
cina che da ultimo era stata unita 
a quella del Gas. 

Cudugnelio vorrebbe che le due 
officine restassero unite, sia «pure 
aumentando il personale, perchè 
quando si richiedono.i maggiori la- 
vori per il gas non si richiedono; 
quelli per l'acquedotto. 

Pico però osserva che, essendo 
l'officina del gas sovracarica di la- 
voro, ne viene di necessità: la. for-. 
mazione dell’officina per. l’acque- 
dotto il quale è stàto :trascurato, 
appunto per il soverchio:lavoro. dele 
l’usina a gas. Bisogna ritornare as» 
solutamente al vecchio. 

Cudugnello, E la spesa ? >. i 

Pico. La Giunta ritiene.di fare 
delle economie... E.con questa .spe- 


amministrato] | istituto, i, quali, si :.80 


la biblioteca comunale: 

:jTavasani. raccomanda; di; riv 
l'orario,: Cudugnello: vorrebbe: che 
l'impegno fosse:relativo a quest'ani 
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Stato l'area per la costruzione del 
nuovo carcere, domanda la, parola 
il consigliere Sandri, per spe 
le promesse” del‘’’GH 

quale, dice, crede «molto: pi 
sieno tali da:dare.'aì 





impie: assicura» 
zioni sulle costruzioni delle carceri. È 
Il Governo promette e poi non man- 
tiene, in modo’ da' non dar nessun 
affidamento sulle .s messe: Non 
vorrebbe:ché o restasse a 
carico del Comune., .; ..° i 
Il Sindaco assicura. di avere le 
promesse più formali, appoggiate 
anche dal Procuratore: del Re; Sog- 
giungo che il Governo; deve; prov- 
vedere anche per. l'assise, avendo 
domandato la rinnovazione del cone 
tratto dell'attuale. soltanto. per un 
anno. DA ° a 
Anche la proposta per le nuove 
carceri e approvata, 


Nuove aule scolastiche 
fuori porta -Pracehiuso, 

Il consigliere di Prampero,. dal 
quale si dovrebbe acquistare. un 
fondo per le nuove-aule scolastiche 
fuori porta, Pracchiuso,;. non ‘è più 
fra i presenti. 

Il consigliere Sandri.non,.sa con- 
vincersi della bontà del:.fondo, da 
acquistarsi di fronte;, all' .inconve- 
niente della località, mancante di 
strade e vicinante:alifognone pozzi 
neri. Le stesse strade. di :circon- 
vallazione sonò assolutamente im- 
possibili per--l’Accesso, “Quella, loca- 
lità sarà-indicatà ‘per casèroia, per 
mercato bovini; tna'non' péi 
scuola. La' Giùnta ‘— ‘soggiunge — 
dice che-hon ha fondi! Riéordà però 
che esiste una ‘legge ‘per'‘le'‘espio- 
priazioni, alta'Quile bito! tem- 
po il Comune hon'ricbrre' ciò che 






















































er lui: è ‘un ‘errotté( 1 co. di 

tento è un'errare l'espropriazione). 
Il consigliere Sandri” - va e si 
trattasse invece l’acquisti ‘ondo 
di proprietà del Renati, ria-Ber- 
saglio! ‘Anche: pagando! qu fondo 
una lira în ‘più; andretibe la ‘mag. 
giore spesa’ a ‘vantaggio ‘di‘ùti'isti- 


tuto. 

Si avrebbe poi ‘un vantaggio di 
due accessì edi daré 'al'’Renati Je 
scuole annesse, i el 

In ultimo, crede si potrebbe'trat- 
tare per una; permuta col Governo 
per avere la caserma; di. S.. Valen- 
Lian: Questo 3Arebbé |’ ultimi 
diente cui si dovrebbé®ricorrere 

Domanda di ‘rimandare l'argo- 
mento ad ulteriori studi. 

il Sindaco. risponde che la Giun- 
ta accetterebbe spensiva, -qua- 
lora nom vi fosse! la grande urgen- 
za. Osserva poi ché ia località ‘pre- 
scelta risponde alle necessità..di 
sfollamento delle. scuole ‘‘esistenti. 
La Giunta;ba;cereato nella Braida 
Porta, dove non vi sono. fondi; 
ha trattato ©0l'Refiti/“il'quale, non 
cede che un fondo’ insufficiérite e 
a prezzo alto. In'quanto al‘ fo; 
quello verrà ‘élimitiato. ‘Ii quanto . 
alle strade, è cosa di poco; ‘perchè 
le strade vengono fatte con miolta 
economia. * dA 

Rileva non esservi la convenienza 
di ricorrere ad espropriazioni. 

. Pur non opponendosi alla'sospen- 
siva, fa :motare; cheiril+ rimandare 
potrebbe tornar dannoso ‘sì Comune. 

Sandri, insiste: perchè.si:facciano 
trattative .col/ Renati, avendo egli 
parlato con..tre. consiglieri. di 





































favorevoli alle ;medesim 
Il Sindaco, di 
rebbe . fatto. ‘ Pi 
con. cui fu fatto il | palazzo;:di via 
Dante, ma..con--intenzioni: pratiche 
ed estetiche... .; Logdetea 
Sandri. Coi soffitti: che: no! 
dano, osserva. qui .il consigliere: C 
dugnello! . 
Cudugnello raccomanda di. non 
trascurare. .il piano. regolatore;;: Ac- 
cetta poi l’idea, Sandri che riguarda 
la permuta; di terreno per«avere la 
Caserma di Cavalleria, -ora:che si 
fanno i rimaneggiamenti delle guar- 
nigioni.> "i 4 Dai 
Messa «ai voti Ta‘ soBpensiva, è 
approvata. ATE 























"a Qui 
Si concede poi alla. Società alet- 
trica friulana. di attraversare: con‘ 

tubazioni sotterranee) il: pi 

Osoppo; .. sì approva i 
lo, stanziamento .del:.sussidi 
vors dell'Umanitatia;; {Api 
la modificazione; dell'organico 








+ por 
alto di 












ranza, la proposta è.approvata. 


progetto di radicale: sistemazione 
lei locali dell’Ospital' Vecchio. 
PER LE NUOVE CARCERI, 





e di battesimi, soirées, rinfreschi per nozze, eco. Preasi nicditi 










e non; impegnasse: ilani 

na Agli anni. ventori. Questa ‘aggiunta: 
Senza osservazioni si approva il i - 

Li comune per. dotari poi 
bite: i quartieri: della nuova cavalli 
. ria — i doo ‘squadroni 
Sulla proposta di: offrire: allo [dotti ad uno — si appri 














pprovata, ato 
Noi riguardlindel. 
di 





Pisi 
























dovrebbe «ora: discutere Il ro- 
soconito della fiera di S. Giorgio; 
ma il‘con. Renier, rilevando essere 
Pora tarda domanda: sia rimandato 
ad'altra seduta è si passi a trattare 
gli affari della seduta segreta. L' in- 
versione dell'ordine del giorno è 
approvata, per cui il pubblico è 
invitato per la seconda volta ad 
Abbandonar l'aula. 
ERI NOMINE 

Membro del Consiglio ammini- 
sirattivo del Rentiti:fu-eletto il:pe- 
rito Pietro Orli 
Commissione peri-Jegati isignòri 
Brandis, Pauluzza, Feruglio, e Pe- 
rusini; secondo delegato nel Con- 
sorzio perla costruzione della Mor- 
teglianv' Marano, l'assessore Pico, 











LERNIA 


rmiembri della 









Seduta privata. 


li Consiglio in seduta privata 
approvò tutti gli oggetti posti al. 
l’ordine del giorno: Nominò appli- 
cato d'ordine agli uffici municipali 
it sig. Gino Forni e nd assistente 
di NÈ. classo del personale daziario 
Onorino Poschiani 

Approvò un sussidio di L. 500 a 
Santa Colautti: vedova della spaza 
zino comunale: Giuseppe Panigutti 
e.uno di L. 300 a Luigia Farra ved. di 
Pietro Nardoni inserviente nel Colle- 
gio Uccellis: liquidò in L. 1320 la buo- 
na uscita spettante allo stradino Fran» 
cesco Nobile collocato a riposo. 


ITS INCRMEZAPETO GTO ATO AZOZE HA EOVZSOL LEARN UIZENARAAA MITA PANIAZAENOROSRTA AVENTE BRR 


Cronaca Provinciale 


(0; Pontebba 
a todesto sospetto di spionaggio’ arrestato, 


43. — Ieri Frattis, si aggirava, 
euriosatidò ‘cor troppa insistenza e 
‘’interfessaridosi' troppo minutamente 
“del battaglione alpini colassù in 
‘sede’ estiva, norichè dei dintorni un 
tedesco, “chè diede nell’ occhio alle 
autorità militari, le quali, dopo aver 
pazientatò | ùn po’, crescendo ì so- 
spetti, lo fecero arrestare dai sol- 
dati: . 

Scortato a Pontebba, il forestiere, 
che dichiarò:di essere certo:Zimmer, 
impiegato postale di servizio nel- 
l'ambulante Vienna-Pontatel, fu per- 
quisito:e trovato in possesso di al- 
cuni schizzi di sentieri e di alcuni 
appunti riguardanti queste località 
dì confine. Perciò fu trattenuto in 
arresto e scortato a ‘Tolmezzo. 

Nell’ istesso tempo la notizia fu 
telegrafata al Prefetto e al Com- 
missario di Tolmezzo. 


Palmanova 
—.lI comitato della Dante. 


N lotale. comitato, della Dante 
Alighieri, uno dei primi stati costi- 
tuiti, ha inviato anche quest'anno 
alla direzione centrale di Roma il 
Suo introito, netto in L. 350100, 

Il bilancio, del comitato locale, 
si riassume ìn queste cifre; 

Entrata: Residuo al 4 -lugio 1908 
L. 13.60, Quote sociali 247.80, Pro- 
venti diversi L. 134, Totale L. 305.40. 

Uscita: spese diverse L..30,55, spe- 
dite jal Consiglio Centrale di Roma 
xd 890, Totale: L. 380.55. 









Riassunto; Entrata L..395.40 Usci- 
ta L. 880,55, civanzo cassa al 30 
Giugno 114.85, 


La maggiore entrata di quest’ an- 
no, sono volute ad aumento di quote, 
blazioni. pervenute:in. occasione 
di decessi ed in seguito ai fatti di 
. Vienna. . 

gesti Porcia 
— Bambino che si frattura un 


‘ag braccio.) |, 

8 im. Questa, sera, il'bambino Giu- 
seppe Fabro di Pietro, d'anni 15, 
«nella vicina frazione Paese, caden- 
do da un carro, si frattarò il bra- 
cio sinistro. :Lo curò questo sani- 
tario, D.r Vietti, che lo dichiarò gua: 
ribile in giorni 40. salvo 
plicazione. 





come 


Latisana 
— Signorina dipiomata. 

‘43 La gentile signorina Anita 
Faggiani figlia, dell’egregio sig. 
Luigi, ha conseguito brillantemente 
il ‘diploma di ‘pianista alia R. acca- 
demia Filarmonica di Bologna. Fra 
non moltò sosterrà l’ esame di Ma- 
gistero al Liceo della stessa città. 

— Rallegramenti alla brava signo- 
nia. 


i;  Reana dei Roiale 
. — Una grande « sagra ». 
Domenica, 15, per la Sagra della 
Madonna. degli Angeli, qui-si pre- 
parano grandi:solennità religiose e 
festeggiamenti popolari. A capo de- 
gii organizzatori si mise un gruppo 
li giovanotti, i: quali: raccolsero le 
offerte dei volonterosi parrocchiani 
(rivela che l’ « argent fait la guerre !) 
così che la processione sarà accom- 
pagnata dalla banda di Tricesimo 
diretta dal bravo e simpatico mae- 
stro signor Antonio Pignoni; e la 
sera, mentre il rinomato pirotecnico 
signor Torrini di Tarcento, accen- 
derà una: quantità di fuochi artifi, 
ciali, la banda medesima darà un 
concerto con svariato e bello pro- 
gramma, 
Spllimbergo 
— Cose dell’ operaia 
Tempo fa accennai circa la ma- 
guifica donazione fatta dal sig. 
Vincenzo Lanfrit alla Società O- 
peraia d’ un fondo attiguo alla ca- 
serma dei :R, Carabinieri nei viale 
Vittorio Emanuàle allo scopo di e- 
rigervi alla sede Sociale. Venne quin- 
“idi:dato incarico all'impresa Micolo 
di'‘presentare:il:: progetto del fab- 
bricaito ::e ciò venne fatto. 
iccome:la nostra Societa 0- 
; uri ente sconosciuto dallo 
‘renrie © presentata domanda 
ip:«Ministeso affinchè questo 
utorizzi: a prelevare dal fondo so- 
fale:la ‘somma concorrente, o, per 
Jo tnerio a:contrarre un prestito e- 
stinguibile a lunga scadenza, 
i Speriamo: dunque che-tali pra- 
[elie:-verigono:: ultimate in: breve e 
: theral più:presto s’incomincino i 




























San Daniele, 


— Consiglio Comunale. 
AlPultima seduta del nostro Con- 
siglio Comunale erano presenti, l’on. 
signor Sindaco, cav. Italico Piuzzi- 
Taboga, e dieci Consiglieri delia 
maggioranza. 

La proposta della costruzione di 
una scuderia nella ex braida Vari 
sco, e l'assunzione in affittanza dei 
locali di proprietà del signor Ar- 
naldo Corradini, per l’acquartiera- 
mento fernancae qui di Uno squa- 
drone di cavalleria, nonchè il reta- 
tivo prestito di lire 14 mila all'uopo 
occorrenti, vennero approvati, in se- 
conda lettura, all’unanimi Ven- 
nero pure approvate le variazioni 
al Bilancio comunale resesi per 
questo fatto necessarie. 

I lavori per la costruzione della 
scuderia suddetta vennero accollati 
a forfait, all’impresa Travani, la 
uale ha già dato mano al principio 

lei lavori. 


= L'Unione Agenti. 
Teri sera, nella saletta superiore del- 
l’ Albergo « Friuli » si riunì l’Assem- 
blea dell’ « Unione Agenti » la qua- 
le prese le seguenti decisioni: 

Approvò il Rendiconto Finanzia- 
rio 1908 - 1909; 

rovvide alla rielezione delle ca- 

riche sociali. Riuscirono nominati: 
a Presidente, il sig. Giovanni Mar- 
chesini, a Segretario-Cassiere, il 
sig. Ernesto Zuliani, a Consiglieri, 
i signori Leandro Bruni, Piva A- 
doito, Davide Peressutti e Fortunato 
Vaccher; 

provvide pure alla voluta nomina 
della ADD resentanzi Provinciale, 
designando quale Presidente Ge- 
nerale il signor Lino Fabris, e qua- 
le rappresentante il Consiglio Cen- 
trale, il signor Fracasso Enrico; 
deliberò l'acquisto del’ Vessillo So- 
ciale, esprimente il voto che gentili 
signorine del paese si prestino ad 
eseguire il lavoro di ricamo; 
stabilì infine, di indire dei festeg- 
iamenti per il giorno in cui seguirà 
inaugurazione della. bandiera. 

Auguro alla nostra Sezione Agenti 
concordia, attività e costanza, affin- 
chè la Unione progredisca, prosperi 
e sia feconda di buoni risultati pra- 
tici a vantaggio della classe. 


Pasian Schiavonesco. 
- Echi delle m:naccie di un 

padre contro 1 figli. 

/Stud.) Abbiamo ieri accennato 
alla scena, successa lunedì sera in 
casa Salvador. Aggiungiamo alcuni 
particolari. 

In seguito a denuncia sporta dai 
figli, la benemerita procedeva al- 
l'arresto del Domenico Salvador, 
trasportandolo nelle ‘nostre carceri. 
Perquisito, gli si rinvenne un col- 
tello acuminato lungo cent. 
circa. 

Il Salvador fu- quindi martedì 
passato alle carceri giudiziarie, per 
le eventuali disposizioni superiori. 
— Atto turpe 
La benemerita procedeva all’ arre- 
sto di certo Mucelli da Meretto di 
fumba. 

Il Mucelli avrebbe violentato una 
bambina non ancora bilustre. 

Chiamato il Medico, questi avreb. 
be constutato il tnrpe fatto. 


Gividale 


— La prima adunanza del nuo- 
vo Consiglio. 
44, Alle 18 di ieri.si radunò il nuovo 
Consiglio comunale. Erano presenti 
i cons. Miani, Albini, Paciani, Ma- 
rioni, Barbiani, Pollis, Carbonaro, 
Brosadola, Della Rovere Rodolfo, 
Del Basso, Narduzzi, Mulloni G., 
Persoglin, Bacchetti, Pesante, Co- 
ceani, Podrecca -Ant., mancano il 








Consigliere Cruci! Faustir» e Do-|berì 


rigo dott, Domenico. 

ll Commissario prefettizio del 
Gobbo; portato il saluto ai nuovi 
eletti, legge una accuratissima re- 
lazione sulla situazione amministra. 
tiva del Comune, esponendo anche 
un piano finanziario che dovrebbe 
essere base e guida ai nuovi am- 
ministratori, 

Secondo i suoi calcoli le spese 
occorrenti al Comune per far fronte 
alle opere che il progresso e le 
nuove esigenze gli impongono sa- 
rebbero le seguenti: 

Per l'acquedotto L.500000 — Per 
le scuole 100.000 -— Per il pubblico 
macello 40.000 — Per la sistema- 
zione della. piazza Sassonia e pa- 
lazzo èx Giaricini 55,000 — Per la 








{Caserma «Alpini 35.000 — Per l’o- 





Li > RERAEO — an 











































































































spitalo 10.000 — Per le strade 
30,000. — Per estinguere un debito 
coll'esattore L.9- Totale L. 796.000, 

Tl bilancio verrebbe agravato di 
circa 2800 lire 

A tutto si potrebbs provvedere 
coll'applisazione di nuove tasso, 
fra le quali, da non scartarsi, quolla 
sul be:tiame e quella sui carri, ti 
cui esazione dovrebbe essere meglio 
sistemata dall'introduzione di ra- 
gionevoli economie. 

Se si tiene conto poi del pros. 
simo svincolo di corti canoni e del 
reddito che potrà dare il nuovo ac- 
quedotto, l' aggravio viene allegge- 
rito alquanto. 

In ultimo, la relazione ha parole 
di ammirazione per il nostro paese 
e termina con l’augurio cho Ja 
nuova amministrazione possa felice. 
mente superare ogni difficoltà e 
conseguire il benessere del Comune. 

Quindi, nel nome del Re, diel 
costituito il nuovo Consiglio, Invita 
il Consigliaro anziano a prendere 
la presidenza e sì al 
Vaula, mentre ser-sciano gli una- 
nimi applausi della rappresentanza | 
comunale o del pubblico che è as- 
sai numeroso, 

il'elezioni del Sindaco. 

Ill Consigli»ve Mulloni, come quello 
che ha avuto maggior numero di 
voti, assune la presidenza del Con- 
siglio: porse un cordiale saluto ed 
un plauso vivissimo al Commissario 
prefettizio, per | upera coscienziosa 
spiegata a vantaggio del Comune e 
per Ja sua preziosa relazione ; sa- 
luta pur i colleghi e li invita a no- 
minare il Sindaco. 

Funpono da scrutatori i cons. 
Altini e Marioni. 

Fatto lo spoglio delle schede, si 
hanno i seguenti risultati. 

Votanti 18. Schede bianche 3. 
Bresadola avv. Giuseppe veti 14, 
Carbonaro 1. 

Brosadala, ringrazia il consiglio 
della dimostrazione di fiducia fat- 
tagli con la nomina a Sindaco, di- 
mestrazione che gli resterà 
indimenticabile, per tutta la vita. 
Prometie di dedicarsi con tutta la 
sua buona volontà al bene del Co- 
mune; ma cosciente delle sue po- 
vere forze confida nel concorso di 
tatti. Curerà il bene di tutte le 
classì, in ispecie di quelle puvere. 


La nomina della Giunta. 

Si passa quindi alla nomina della 
Giunta : Votanti 18. Schede bianche 
3. Miani Antonio voti 14, Del Bass» 
Francesco 14 Marioni Giovannì 15, 
Carbonuro ing. Giovanni 15. 

Assessori supplenti: Barbiani 
Francesco voti 13, Pesante 13. 

Il pubblico, molto numeroso, sfol- 
la e si ferma sulla piazzetta a ve- 
dere il passaggi» dei nuovi con- 
siglieri. , 

Alla sera, la banda cittadina fece 
una dimostrazione di simpatia al 
neo eletto Sindaco avv. Brosadola 
Giuseppe. 


Pa nea . 4 fel 
ronaca. Citta 
Abd 
La rivoluzione russa 
Per montare l'ambiente, il partito 
socialista fece venire ta dottoressa 
Angelica Balabanoff a parlare, in 
comizio pubblico, sulla rivoluzione 
russa. 

{l titolo suggestivo della confi 
renza e il fatto che a parlare si 
sarebbe presentata una donna, una 
russa nutentica, fece si che una 
grande folla andasse a stiparsi nella 
sala Cacchini, malgrado la gran 
caldura della giornata che la sera 
afosa ben poco mitigò. Si calcola 
vi fosse un miglisio e mezzo di per- 
sone, 

La dottoressa Balsbanoff parlò 
con grande irruenza, per oltre un'ora: 
delle miserie e dei dolori che il 
popelo russo soffre, ilelle miserie 
e dei mali sociali in genere, delle 
grandi l'abbriche che agglorerarono 
gli «perni permettendo luro nel 
frattempo di arganizzarsi e d’insce- 
nare dimustrazioni srandivse e delle 
repressioni che a quelle seguirono, 
deì delitti che il Governo capitanato 
dillo Czar perpetra in nome di Dio 
e della tegge e dello Czar, là nella 
sua terra natale, dove tutto è sof- 
focato nel sangue, disperso nella 
inospite Siberia, buttato nel cupo 
carcere a marcire... 

Non disse, mente, nulla di 
nuove, quanto all'idea generica che 
ci siamo formata della Russia, leg. 
gends ciò che narrarono e narrano 
ì giornali, e scrissero storici e 
letterati russi e d’altre nazioni agi- 
tatori e perseguitati politici, ed esi. 
liati e carcerati fuggiti alle carceri 
e alla Siberia: ma nondimeno scro- 
scianti applausi coprirono più vulte 
la sua voce che, nella foga, nell'e- 
sasperazione del dire, giungeva tal- 
velta alle note più acute, fino al 
grido e allo strido. 

Quando la Batabanoff ricordò i 
marinai russi che soccorsero pietosi 
i mostri fratelli seppolti sstto le 
macerie, e disse nun doversi eon- 
fondere essi marinai con i soldati 
dellu ezar apportatori di distruziune 
e di stragi, meutre invece i marinai 
-- veri figli del popolo russo — 
terrebbero come eifesa l'essere cre- 
dati rappresentati dal carnefice di 
tutte le Russie, in questa Italia che 
nei 1904 prima minacciò i fischi e 
lo sciopero generale di protesta 
contro la venuta de tiranno; il 
delegate alzò la inano per inter- 
romperla e disse; 

— Non posso lasciar contiuuare.., 

Ma la sua voce fu coperta da un 
frastuono assordante di fischi e di 
applausi ; e l’ cratrice proruppe con 
nuova erruzione di parole: nun ri- 
cercare ella chi si voleva fischiare, 
ella aver il suo pensiero da esporre 
e nulla poter impedire di espri- 
merlo tutto sino alla fine... 

La conferenza fu, in complesso, 
una delle veementi tirate, non solo 
contro la santa Russia dello ezar, 
ma contro la società borghese at- 
tuale — vera società di delinquenza, 
la qualificò l’oratrice ed una fervo- 
rosa propaganda per il graude par- 
tito dell’ avvenire. 















































E’ desiderio di molti che la splen- 
dida relazione del Gobbo venga data 
alle stampe. 

SL AA ALLA LILIA 


Preoccupazioni 

desta sempre ln questione di 
Creta. La Turchia tira e tira la 
corda; la Grecia si fa umile... ma 
si sente il fremito di chi sta per 
ribellarsi. Le potenze cercano tutti 
i modi per, evitar che si ricorra 
alle armi, poichè ai primi colpi di 
cannone non si è sicuri che non 
abbia da seguire qualche più grave 
complicazione. 

La sciopero nella Svezia 
va languendo. Professori e studenti 
di Università fanno da mietitori; 
commercianti e artisti, da condut- 
tori dei trams. Molti operai tornano 
al lavoro, Nondimeno. numerosi 
scioperanti sono sempre risoluti a 
perseverare nella lotta: ed il fer- 
mento desta qualche timore. 


Dopo la conferenza la dott. Ba- 
labanoff si fermò cun lo stato mag- 
giore del partito socialista udinese. 


‘+ Decesso 
Jeri moriva in Milano la signora 
Mason, moglie del signor Giuseppe. 
Alla famiglia desolata le nostre 
condoglianze. 
Per la stagione di set. 
tembre, 
i sì sono riuniti nei locali mu- 
membri della commissione 
mercati 


i 
nicipali i 
permanente dei pubblici 


esposizioni di settembre. 

Erano presenti: il sindaco prof. 
Pecile, il sig. Minisini, il dott. G. 
Nimis, il dutt, C. Perusini, il sig, 
Pepe, i dutt. Luigi Fabris, il dott. 
Campeis e il prof. Berth..d, funge- 
va da segretario il sig. C. Vicario 
vice ispettore urb no. 





Boschi in fiamme 
presso Savona 
Savona, 13. — Nei buschi di Spo- 
torno si è sviluppato un terribile 2 n 
incendio, esteso con vemenza alla! Venne stabilito di iniziare le pra- 


regione di Follia, di Campei, Metti, tiche colle amministrazioni ferro- 


Crovetti, fino alla sommità dellviarie onde attenere speciali bi- 
lietti di andata e ritorno a prezzi 


Monte Colombino, minacciando di|glietti 3 
propagarsi sul versante di Segno.iridotti estendendo la ioro validità 

Trenta pompieri partiti da Sa»|e di concedere che nella domenica 
vana, con due compagnie di soldati |19 settembre abbia luogo l’estra- 
carabinieri e guardie, si recarono {zione della tombola nel recintu delle 
subito sul posto. mostre a vantaggio della Scuola 


L'incendio si è estesn per oltre i Popolare Superiore. 
sei chilometri di larghezza e nove|— Col vento in popp: 


a 
di lurighezza, minacciando le cascine navigano i vari Comitati organizza» 
e distruggendo una quantità di al. 














tori delle grandi mostre che si ter- 
ranno in settembre nella nostra 
città. Non solo giungono continua- 
mente nuove medaglie —- per le 
esposizioni di frutticoltura, di vini, 
di salumerie ece.; ma tutti e iu 


LÀ, 
MER MMLLILILIZII 
Cambi e Valori. 
{18 Agosto 1909). 


zioni 


Banca d’Italia . . . . . 1381.75|tuiti i modi cercano incoraggiarle. 
ferrovie Meridionali. . . . . 686.50/Ora ia Ditta Dorta-Bellina- Tomasi 
societa diediferraneo . . . . 47. ie C. ha messo a disposizione del 
società Veneta. . . . . . . 208-50/6 v. 5 
Obbligazioni “ |Comitato per ia mostra annuale di 

Ferrov, Udine-Pontabba . . . . 505, — {orticoltura frutticoltura e giardinag- 
». Meridionali . . . 381 25|gio tre ampie celle del suo stabili- 


»  Maditerrafice 400. 
» Italiano 30/0... 
Credito com. prov. 33400 . |. 


mento frigorifero, sorto due anni 
fa sull'esempio dei più moderni 
|impianti delle maggiori città ita- 








___— Gambi (chegues a vista) liane, 
gine Geco; °°°: , RL!” Basterachegli espositori facciano 
Sermanis (marchi) , . . ‘. ‘ ! 123.42ipervenire quando loro meglio ag- 
Austria (corona. . . . * * * 105.18|grada le’ frutta alla Ditta Dorta- 
Piotroburgo (rutti). * +. + + 266-18|Bellina-Tommasi e C.in pacchi po- 
upanla (el) i aa i e stali o iu invelti confezionati come 





a {Hiro burcito;. 














vonchè i presidenti delle mostre ed| 











— Visite preannunciato. 
Udine sarà certamente meta, nel 
prossimo settembre, di visitatori 
numerosi, così per ammirare le no 
stre svariate esposizioni come per 
il congresso pellagrolagieo, per gli 
studi sulle varie iscituzioni facali 6 
della Provincia, ceo, Si annuncia 
fin d'ora la visita dol Prosidento 
della Federazione voterinaria ita 
Hana; egli verrà tra noi ino forma 
ufficiale, a far visita ui colleghi, a 
esaminare la grandiosa mostra bo- 
vina ecc. 

— Por le Mostre di Settembre. 

L'on. Camora di commercio ha concesso 
ana medagliu d'oro per la Mostra pro- 
vincialo dello Luttorie, una grande mela» 
glo d'argento per il Concorso di con 
fezione del proscvitto in sentole «il uni 
grande medaglia d'argento per |' Esposi» 
zione - Fiera vini 
— Bollettino meteorologico 
Stamane ore 8 temperatura 22.5 
stanotte all'aperto 188 

Pressiune 754 calante. leri mas- 
sima 29 minima 18,4, media 24.06 
cielo bello, vento nord, 

— Per In corsa ciclistica 
domani 

l'arrivo 6 la partenza furono stabilità 
a Feletto. i 
— Un’assemblea. 

Domani, i soci delta società oporaia 
generalo si radunoranno in assemblea ge- 
acrate pel rendiconto sociale del secondo 
tmestra, per-la nomian del Comitata che 
regolera la visita ail'Esposizione di l'orino 
del 191£ è per udiro lo comunicazioni del- 
l'assemblea, 

— Fiori d’arancio. 

Oggi, tra io due parti del Friuli di qua 
e di la del confine, si stringe un nuovu, 
dolce legame : Lorenzo Colus di Fiumicello 
impulma ia gentile signorina Libera Cossio. 
Auguri. 


-—- Camera di Commerelo. 


Titoli esteri La Gazzetta Ufficialo del 12 
corr. pubblica la legge che regola la tas- 
sa di bollo da applicarsi ai titoli 0 valori 
esteri, 
Marche da cambiali. La Guzzetta Uf- 
ficiate dello stesso giorno pubblica puro 
un R. Decreto che i-tituisco altri quattro 
nuovi tipi di marche per cambiati. 

La Gazzetta Utliciale è visibilo presso 
la Camera di Commercio. 


— Un’esposizione... equivoca, 


1 giornali banno parlato d'una gran 
dinsa esposizione internazionale d'i- 
gieue a Torino, nei mesi di settem- 
bre uttubre e novembre prossimo. 
Ora, l'autorità di quella città, av- 
verte che non esistono nè comitati 
d'onore, nè esecutivo, ne direttivo, 
nè locali relativi all'esposizione ; e 
che il procuratore di essa sarebbe 
una persona equivoca. 
— Beneficenza. 


Una fumigha italiana residente all’es- 
tero, ha inviato a que:ta Congregazione 
di Carità un biglietto di venti corone, 
quale sussidio alta disgraziata famiglia 
Zozzoli di Paularo, 


Cinematografo Volta 


Per oggi e domavi nuovo interessantis- 
simo programma che richiamerà come il 
solito il pubblico a questo salone. 

1. Orfeo all'inferno leggenda fantas- 
stica. Splendia cinematografia. 

2. Atroce agonia, drumma passionale 
di grande interesse — Nuovissimo. 

3. Musicista distratto, comicissimo. 

— Una involontaria ommis- 
sione. 

Nella relazione data ieri sulle onoranze 
fanebii presi al compianto giovane Fran- 
cesco Ruzzene involontariamente dimen- 
ticammo d' accennare che, giunto il corteo 
sul piazzale di Porta Villalta, disse com- 
moventi ed indovinate parole di pietoso 
saluto, il giovane Sig. silvio Bugatti che 
del caro estinto era intimo amico, com'è 
buon amico deila famiglia» 

— ll feritore del padre al 

manicomio, 

Il giudice istruttore avv. Luzzatti, 
recatosi ieri ad interrogare il di- 
sgraziato Antonio Cornacchini che 
tentò di uccidere a colp: di accetta 
il proprio padre a Cussignacco, de- 
vette sospendere l'interrogatorio 
per le frasi sconnesse pronunciate 
dal detenuto. Il Cornacchini si è la- 
sciato cadere in uno stato di abbst- 
timento tale per cui si dubita do- 
verlo internare al manicomio. 

Il vecchio ferito va sensibilmente 
miglivrando per cui si spera che 
pussa guarire. 

SALIRE ACI RL CRILLA CGI 


Gazzettino Commerciale 
Mercato bovini. 

Sacile, 13. Mercato con molti a» 
nimali, ieri, ma itr complesso con 
pochi affari, nonostante la presenza 
di incettatori di Lombardia, Toscana, 
Enilia e Veneto, I prezzi ottenuti 
sono purtroppo in perdita peri de- 
tentori di animali, che devono gra- 
datamente risulversi a vendere, in 
particolare modo coluro che ne ten- 
guno molti, per la deficienza nel mer- 
cato dei fieni. 

La carne stazionaria, oscillante 
fra le 130 e le 155 lire al quintale 
di peso netto. 

I vitelli lattanti da maccello pa- 
gati dalle L. 95 alle 105 al quin- 
tale di peso vivo con due chilo- 
grammi d' abbuono, 

Vaccine alquanto trascurate. 


I mercati di oggi 


Frutta e Legumi. 
Pare ila 1, 8 a 25.— 
Pesche da L {12,— a 50,— 
Mele:da i, 7,— a 10.— 
Gopniote dla |. 8,— a 12. 
Uva da i. 38. a 45,— 
Prugne da | 12.— 8 20.— 
Susine da È 10.— a 5° 
Cereali. 
frumento nuovo da È. 22.— a 20.40EtL. 
Segala miova da ?. 16.25 a 16.60 


























Granoturoo giallo da I. {7,— a 15.50 


















Borriere: Giudiziario 
Tribunale di Udine 
Pros. Silvagni P. M. Schiapelli, 


“ 

II tav. Ferrante querela ii “Lavoratore, 
ha condanna, 
{Udienza antimeridiana). 

Apresi l’ udienza alle 10. Pubblicg 
discreto. Vione di nuovo iriterrogaty 
il gerente det giornale socialista 
Umberto Angeli, il quale non {4 





nella breve udienza di giovedì, 
L'art io l'ho visto ; lo giudieai vi. 
v così, ma non ini parve ingiurioso. 
tanto più che ci trovavamo in tempo 
di elezioni, 

il cav. Ferrante insiste nel pro- 
seguimento della causa : 

— L'accomedamento è una buuny 
e bella cosa — dice ma anche 
ja giustizia non va trascurata” [y 
souo ftato offeso nella min dignità 
e ho il diritto e il dovete di tute. 
larka, 

Ale interrogazione del presidente, 
risponde : 

Fin da ragazzo sentivo fore 
inclinazione per le cose militari 
crescendo, l'inclinazione si mutò 
in amore. Ho fatto .e tre tecniche: 
il servizio militare non l'ho pre. 
stato, o meglio quando all’età ij 
16 anni volevo ad ogni costo en 
trare alla scuola militare per su 
guire quella carriera, le condizioni 
di famiglia me lo impedirono. Mi 
diedi allora al commercio e nelle 
ore libere w' cecupavo e mi UCCUP, 
con passione di studi militari. Pal, 
blicni parecchi articoli sulla. /alrig 
del Friuli, i quali incontrarono la 
benevola approvazione di persone 
competenti, quali il Conte Felissen, 
il capo dello Stato maggiore gene 
rale Pollio, i generali, Segato, Bal 
dissera, lo scrittore militare Lorenz 
d’ Adda, i generali Perruccheti, Vi. 
ganò, Dal Verme ece. incoraggiato, 
scrissi auche vari opuscoli riguar 
danti problemi militari, 

Presidente. Lei è stato quindi 
insignito del cavalierato in merito 
di questi suoi studi? 

Ferrante. Sissignore; e non già 
per benemerenze acquistatemi du- 
rante le ultime elezioni politiche, 
come vorrebbero insinuare i mie 
avversari, 

Presidente. E ha scritto di qual 
cos’ altro, oltre che di quistioni m- 
litari ? 

— Sissignor — Prosegue dicendo 
ch'egli tiene commercio di vino » 
olii contro l’ingiuria del Lavora 
tore che lo chiama «negoziante 
serza negozio »; ch’ egli de' swi 
articoli, parte scrive di proprio pu 
gno, parte dettò, contro la bestia 
lità del giornale socialista che lu 
dice « analfabeta ». 

Un Incidente. 

Prima d’incominciare l' audizivue 
dei numerosi testi, l'avv. Mini delia 
difesa solleva incidente. « In camera 
di consiglio dice —- fu esclusì 
che nell'articolo incriminato s 
possa parlare di diffamazione:i 
processo è quindi solo per ingiuri: 
Ora, quando si tratta di ingiuri. 
nen si danno indagini, non è con- 
cessa la prova di fatto, non pu 
ammettersi per conseguenza la lisi 
dei testimani presentati dalla Pane 
Civile che tenduno punto per punu 
a provare un fatto in contrapp»i- 
zione alle asserzioni del « Lavare 
tore ». Domanda che non si odanl 
testi di Parte Civile anche la di 
fesa. da parte sua rinu.cia 4 
propri. 

Gli risponde }' avv. Linussa deli 
Parte Civile. 

— Infinite sono le gradaziuni ul 
reato d'ingiuria: noi abbiamo il d- 
ritto di provare che Wiugiuria è 
falsa. Il cav. Ferrante è stato «fiv 
nel sun onore ed è venuto quii 
reclamare giustizia: ha quindi i 
diritto non solo ma il dovere di 
provare che il suo cuore è sl 
intaccato. La Parte Civile ingistt 
perchè siano uditi tutti i testi. — 
Replica breven.ente l'avv. Mini. 
Il Pubbiico Ministero opina si dell: 
ritenere ammissibile la prova di 
fatti. 

L'avv. Levi della Parte Civile a* 
ch'egli insiste perchè i testi si © 
scutano, 

— La difesa — ilice — tenta 4° 
porsi alla prova dei fatti ; ma s'est 

ha già itiziata, quando interrp 
il cav. Ferrante «che scuole È 
fatto», e se è iscritto alla Camel 
di Commerciol.. A che cosa tend 
vate, ogregi avversari, con le vosti 
domande, se non a provare. che! 

Ferrante è analfabeta e che non‘ 

negoziante ? 

Il Tribunale, ritiratosi per del 
berare, emette ordinanza in cui 
chiara inammissibile 1 incidente 3" 
levato dalla difesa, 

Comincia quindi 1’ escussiune de 
numerosi 














Tosti d'accusa. , 
Primo il Maggiore Cangemi, 0 
nosce il Ferrante dal 1002. Lì! 
incontrato Ja prima volta a Spree 
siano, duve trovavasi per le mau 
vre. Il sig. Ferrante era sempre i! 
mezzo agli ufficiali : mostrava dir 
teressarsi vivamente di quanto ee 
cerneva l'esercito e Ìv esercitazioni 
Venuto a Udine, il inaggiore ell: 
occasione di leggere articoli militt 
firmati da Giuscppe Ferrante; att” 
colì interessanti, sensati, che din” 
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che ripetere quanto ebbe a deporre 










































strano nell'autore malta conoscenza 
di cose militari. Egli però non sa- 
peva che fossero seritti da quel 
Ferrante che aveva conosciuto a 
Spresiano : venne a saperlo in se- 
guito, rivide it cav. Ferrante 0 da 
allora furono buoni amici. 
Lematdo "l'oniatti fur Sebastiano 
d'anni 60 di Udine è commissionato 
in olii, ha venduto alio per ii signor 
Forrante. Ricomta, uno giorno che 





















avevi tesopo, di avere seritto vn 
tratto di article sco dettatitra 
del cavaliere. 

Edoardo Vaufsur da avuto rap 
porti commerciali con it sig. For- 


vante per aequista d'olio, Sa ancora 
ch'egli teneva un negozio in Trie- 
ste. In commercio l'ha sempre tro- 
vato onesto. 

Luigi Moro bandaio e Dott. Pie- 
tro DI Gaspero convscono il cav, 
Ferrante da bambino ; mostrò sem- 
prop ssione. per te cose militari 
imarinava la senola. per ovpanizzar 
manovie, 

Guido Picotti di Carlo d'ani 27 
nato in Nonta di Socehieve, redat- 
toro della Puri conosce iL signi 
Ferrante da circa un anno e mezza, 
L'ha conesciato dopo che il signor 
Ferraute ebbe iniziata la sua colla 
borazione sulla Putria. Dice che gli 
articoli del Ferrante erano presi iu 
ronsiderazione non sol dal pubbli. 
co, ma anche dal Generale Santo 
Giacomelli, all'era proprietario del 
giornale. È col generile, il Ferrante 
negli uffici della « Patria » s'intrat- 
teneva di frequente a. parlare di 
argomenti rilitari. 

Avv. Mini. Il Ferrante scriveva 
articoli d'indole tecnica 0 generale ? 

+ D'iadele tecnica e generale. 

Picotti ricorda pei che gli articoli 
del Ferrante venivano di solito pase 
sati al direttore. Durante un pe- 
riodo di assenza di questi, nell’an- 
tunno scorso, erano passati a lui 
che dirigeva  provvisoriamenie la 
Patria. Io quel tempo l'ing. Lorenzo 
D'Adda, giudicato competentissimo 
di cose militari, scrisse una tettera 
alla « Patria » nella quale si dichia- 
rava contrario alla costruzione della 
ferrovia Cividale-Assliag. 

Il sig. Picotti pregò il Ferrante 
di dare alcune delucidazioni in ar- 
gomento. 

Avv. Mini. Sa it teste che l'upi- 
nione pubblica d sapprovò la con- 
trarietà per la Cividale Assling? 

— Fu appunto in seguito ad un 
articolo scritto in altro giurnale che 
pregai il Ferrante di spiegare 
motivi che si opponevano alla coi 
stcuzione della ferrovia in parola. - 

L'articolo me lo consegnò la 
sera stessa. 

Avv. Mini, Sa che il cav, Fer- 
rante six stato fattr cavaliere in 
tempo di elezioni ” 

— Veramente, era giunta notizia 
rivata della sua proposta al cava- 
ierato molto tempo prima delle 
elezioni, 

Avv. 1 
— Serisse unacartolina, v una let- 
tera che fosse, confidenziale l’ on. 
Felissent alla Direzione del giornale. 

L'avv. Linussa rimette la car- 
tolina in parola. che il teste rico- 
Nnosce, 

Maria Ferrante «d'anni 33, 8rellu 
del cavaliere, dale Dabolà d'anni 
22 cogina, e Giovanni Gi i di 
anni 20, allievo alla scuola militare 
hanno scritto articoli sotto detta 
tura. La sorella aggiunge dell’ in- 
clinazione precoce in suo fratello 
per le cose militari, del sno desi. 
derio di far carriera e degli osta. 
coli che glielo impedirono. 

Attilio Beltrame di Spresiano e 
Orlando Italico di Palmanova de. 
pongono sulla modestissima vita 
condotta dal cavaliere Ferrante, al- 
l'Orlanilo fece pessima impressione 
il trafiletto del « Lavoratore » ; egli 
scrive qualche volta su quel giur- 
nale. 

Francesco Arrigoni di Udine co- 
nosce il Ferrante «ipo la querela 
da lui sporta contro il « Lavorato- 
re. Ricorda che, in tempo di elezioni, 
viaggiando un giorno con Giovanni 
Bellina, questi -— essendo caluto 
il discorso sul cavalierato «di cui 
era stato insignito il sig Ferrante 
gli disse che presto il « Lavoratore » 
avrebbe pubblicato un articoletto 
contro queste onerificenze, 

Arturo Errani direttore del Col- 
legiv» elli conosce i Ferrante; 
gli ha imprestato bibri di qui. 
stioni militari; ha ammirato ja sua 
straordinaria competenza in tale 
materia. 

Dif. E stato militare, il teste? 

Teste, Questo non la riguarda — 
risponde seccato. 

Dif. Si che mi riguarda... 

Teste. lo rispondo ai Presidente, 

Pres. E' stato militare ? 

‘l'este. Sissignor. 

Pres. Con che grado ? 

Teste. Furiere. 

forneamenti cav. Virgilio, d'anni 
89, colonnello in riposo, dice un 
mondo di bene del cav, Ferrante. Co- 
nosciutane la capacità e la com- 
Detenza in cuse militari, egli l’ha 
consigliato a scrivere. È tanto giu- 
stamente scriveva il Ferrante che, 
oe non è molto, ii generale Mazza 
ebbe a ripetere in Parlamento le 
stesse cose da quegli scritte molt» 
tempo fa. 

Luciano Graziani, possidente, è 
stuto rappresentante del l'errante 
Ìn olio e vino, Aveva un negozio 
in Trieste. 









































ussa. E sa da chi? 



























(Udienza pomeridiana.) 


Continuano i testi: ' 

Colonnello Pirozzi cav, Nicola, 
conosee il Ferrante per i suoi ar 
ticoli e upascoli, che stima interes. 
santi o opportunissimi, 

DIP S'è mai accorto che gli ar- 
ticoli potessero ossere seritti da pir- 
sono di Li 

T'ost 1 ingl. 

Furlani Dott. fsidore, direttore 
dele Giornale di Udine », cono 
i Ferratito: his pubblicato parecchi 
suc articoli di vario genere : quelli 
di ca Pe stampati sella 
« Patria » li stima sensati e di por 
sona beno informata, Non ha notato 
diversità di stile. 

Del Bianco Domenien, direttore 
de La Patria del Friuli », cono» 
sce il Ferrante da parecchio tempo ; 
ha pubblicato suoi articoli riguar- 
danti quistioni militari; sapeva che 
gli articoli ineontravano l’apniova- 
Me di compeienti e che it loro 
autore era in corrispondenza con 
personalità che occapano alti 
posti nella gerarchia militare. 

Avv. Mini. È questi articoli in che 
calligrafia erano scritti ? 

Quasi sempre con la sua 






ti) 


















articoli 
che su altri argomenti? 


Ferrante abbia seritto an 





Testo. ricordo, Auzì alla morte 
«del generale Giacomelli lo invitai 
in stesso da scrivere qualche cenno 
biografico. 

Someda datt. Pieteo fu Giacome 
bravuto rapporti cl Ferrante. 
è ovatelti direttore della Bin 
ca Popolare Friutata, cons il 
cav. Ferrante per rapporti di banca, 

Presidente. Si vede ehe il cava 
liere gode stima. 

Gardì dott. Avtonio, segretari 
capo del Municipio, dice che vi fu 
uno scaubio di telegrammi e di 















lettere del inunivipio per dare le 
generalità del Ferrante. 
Avv. Uoaotiui. Scriveca bene le 


sue lettere ? Il teste si schermisce 
dicendo che non è un critico, e 
non può dare giudizio in proposito. 
Emilio Pico assessore comunale 
di Udine. Alla domanda fattagli dal 
Presideute se conosceva il sig, Fer- 
rante risponde : 

Io conosco il queretante  sola- 
mente per i suvi scritti sul gior- 
nale la «Patria del Friuli » che io di 
quando in quando leggeva. 

Pietro Sandri, commissionato, 
conobbe il cav. Ferrante a Tolmezzo 
durante l’elezioni, e in tal propo- 
sito parlò con lai della ferrovia Ci- 
vidale - S. Lucia, dichiarando che, 
non intendendosi di cose militari, 
nè approvava, nè puteva disappro- 
varla l'opposizione da parte del 
Ministero della gu«rra. Non lo co- 
nubbe però mai negli affari del 
commercio, e solamente pochi mesi 
fa seppe uvere il Ferrante venduto 
olii nella provvincia. 

Con questo, finisce, l’ escussione 
dei testi. Il presidente fa 2 firoposta 
ai querelanti e querelati di un a- 
michevole accordo, ma invano. 


Un altro incidente. 


L'avvocato Mini, difensore, crede 
che, in mancanza dei testimoni, non 
si passa leggere le lettere che furono 
portate dal Ferrante, per provare 
chi e quali furono le persone che 
domandarono la sua corona di ca- 
valiere e le lettere di congratula- 
aloni che gli pervennero. 
L'avvocato Levi ribatte al col- 
lega che il querelante è anche te- 
stimonio, e come quelle lettere non 
sono altro che ducumenti, atti a 
testimoniare, per cui debb.no e 
sere letti. Il pubblico ininistero si 
assucia a quest ultimo, li Tribunale 
si ritira; e dopo mezz'ura rientra 
con sentenza che aminette la let- 
tura delle sole lettere riguardanti 
la croce di cavaliere. Quindi se 
ne dà lettura. 














Le arringhe. 


Prende ia paroia l'avv. Linussa, 
@ dimostra che nun sulo, l'artieoto 
stampato dal « Lavoratore » era in- 
giurioso, ma conteneva anche delle 
parole che nascondono con secondo 
fine: ta diffamaziune. 

Nui — disse egli — abbiamo oggi 
veduto intera vita dei Ferrante, 
abbiamo assistito, si può dire, ai 
suvi dispiaceri, alle sue lotte di gio- 
ventù, al suo grande amore per 
tutto ciò che era militaro, e alla 
sua impussibilità di occuparsene di- 
rettumente. Rileva le uffese che il 
«Lavoratore » gii scagliò contro, 
qualificandolo « scrittore militare 
analfabeta », « commissionato senza 
commissioni ». 

Quale il movente delie ingiurie ? 
lo ho sfogliato, dice l’ avvocato 
Linussa, questa mattina tutti i « La- 
voratori Friulani » dell'annata e 
non ne ho trovato neppure uno, 
con una riga cie accennasse alla 
ferrovia Cividale-S. Lucia; quindi 
questa è una ragione da scartare. 
Ma quello che con dolore debbo 
dire, è che ho truvato invece arti- 
coli contro il militarismu e contro 
l'Italia stessa. Ecco quale sarebbe, 
a mio parere, la ragione di quel- 
l'articolo che si scaglia in quel modo 
contro uno che fa il proprio dovere 
di cittadino. 








ff pubblico ministero propone 
L. 500 di multa e le spese proces- 





Palla del 





L'arringho. defensionali. 
Prende la parola Pare, 
uno dei difensori. Egli » 
tutto ta ali 

niente "(iu 

tereasa) l'i 

concludo doriandazao 1 assoli 
del'Angeli per bi diffama 
minino della pena per le ingiurie, 
A completare l'apora del cottega. 
walza Pavv Mini ehe tenta di tar 
assolvere del tatto il rappresentate. 


LA SENTENZA 
U Pribenalo dichiara Uiputato 
colpevole d'ingiuriu 
nl. 250 di multa 
perdono, alla condizione però che 
entro due mesi paghi le spese pri 
cessuali. 

















94à, gerente re: 


INTRA ECT: 


dattia munito di conferti rel 


csasava di vivere 


d’ anni 81 
La moglie Perosa Maria i figli 
Cosmo Girolana Carlo e Lino i 
nipoti ed i parenti tutti ne danno 
la ferale notizia. 
I funerali avranno Tu.go do; 
alte ure 9 partendo di Via Pascolle 


38. 
















vee resto setasizze et 





La Ditta JE. Mason compie il 


mesto dovere di partecipare agli 
wmici e conose:nti il devessn egui 
avvenuto a Milano della venerata 
signora 


Lina Viezzoli in Mason 


sorella della proprietaria 
Udine, £3 agosto {90h 














dt LIA 


Comunicato 


Le ucque minerali naturali in 
genere pusseggono benefici principi 
inedicamentosi che la natura ha 
dati e suddivisi a suo capriccio, con 
la « idrolitina » invece si compone 
un eccellente sequa da tavola dalla 
scienza debitamente dosuia e atta, 
insieme al farmaco, 1 combattere le 
sofferenze degli artritici, uricemici, 
gottosi. diabetici ecc. 
(firmato) Prof. Dioscoride Vitali. 
Direttore dell'Istituto di: chimica tarma- 
ceutica e tossicologica della R. università 
di Botogna 

N. B. L'ideolitini non è da scam- 
biarsi, nè da confondersi con le note 
e solite polveri di Vichy artificiali. 


Contiene verameuta il giusto quantitat.vo 
di litina 


ara arazzi 





Ogni pacco contiene 10 dosi da un litro 
2 e costa una lira. 
Proprietà env, A Gazzoni, Bologua 
Sì vende nelle principali farmacie 





MASINI R24 01004 ATTI LIZILIA 


Municipio di Gomeglians. 
E' aperto il concorso al posto di 
Medico-Chirurgo di questo Comune. 
Abitanti 1872 — Oncrerio L. 3000 
— più L. 100, quale Uttficiale sani- 
ario, lorde di R. M. — Scadenza 
settembre p. v. 

Comegiians, Li agosto 1909. 

Il Sindaco 


CELANO LEARN 


0 li 0 pubblica di San 


Marino si è certi di VINCERE 


PREMI IMPORTANTI. 


Tutte Le obbligazioni devono venir,pre 
miate urimborsate. La vinerta di un 'pre- 








t 
30 





celle ubblig: zie- 
ni del Prestito a 
Premi della Re- 








mio è assicurata a ciascuna «decina di 
obbligazioni e dieci obbligazioni di decine 
diverse devono vincere Lire Un Milione 





Cinquocentoventicinquemila. 
i programma che contiene tutte le de- 
siderabilì spiegazioni viene spedito gratis 
dalla Banca Casareto di Genova, assun- 
trico del Prestito, e si distribusce da tutte 
le pricipali Banche, Casso ddt risparmio, 
Banehies 0 Cambiavaluto del Reguo ehe 
vendono lo obbligazion a £. 28,50 e le 
«decine di obbligazioni a L, 285, 


49.800 premi por Pimporto 
di 8,190,000 Livo si devono sorteg- 
giare nolle estrazioni da farsi lm Roma in 
una sala lei palazzo del Ministoro dei Te 
soro al 30 giuguo e 3I dicembre, come è 
suumpato sulio udbirgazioni, 

ln Udine prasso : 20c4 di Udine, Banca 
Cuoporativa Cattolica, Lotti e Miani, El- 
laro Alessandro, Giulio Aloisio. 


ZAMBESI LAICITA 


D.r Gav. Ugo Ersettig 


specialista malaettis donne e bambini 
Consultazioni nel'ex ambulatorio del d.r 
Seaini dalle orel 10 aile 12 e dallo alie 
15, tutti i giorni. — Ldino Via Cortazzis 
N. 4 telofono 374. 






N 











Srtuil 143Agosto 


CARDIACI!! 


to in mas lo vapido si 
porsempre ì vostri sat, 
distarhidicuoro 10» 
ici? Yolota honossore calma pervsn 
stanvono? Seri vato subit: 
toto l'Opesento gratis nily srami. 
nirseittieo INSELVENE BEISASA, 
Via tali 25, 28 MILANO, 


patent nesta 


AMARO 
S. PELLEGRINO 


l'Amaro di S. Pellegrino, pre 
parato dal Chimico UGO MORE 
‘mequa Litinica, anti nvica ad anti 
male ile rinomato Termo ui S. Pelie 
grino, concorre a combattere el a 
rive radienimento (4 gotta, renetta, cal- 
col renali ; i catarri vescicali, gastrici 
ed intestinali ; il diabete, la nefrite e le 
alterazioni della pelle, — E'un torte 
4 dell'appetito, 












TTATA GELLA 
Distilteria Bergamasca già Pansera - Bergamo 


I 


NEVRASTENIA 
MALATTIE PRAZIONALI 
dello STOMACO e dell'INTESTINO 
A agli 
il primo piano comprsto di otto 


sto- 
locali provvisti di luce elettrica e 
gas e di tutte le comodità moderne. 
Alfittasi pure nella stessa casa 
uno spazioso locele a piano terra 
adstto per negozio od ufficio. 
Per informazioni rivolgersi ai 
proprietario sig. Angelo Tremonti. 
LACAN 


Cassa Risparmo 
della Gittà di Verona 


Altività al 3U Ap 1009 L. 125.695.169,26 
Vatrimonio dell'Istituto L: {3.053.339-22 
Autorizzata al esercitare il Credito Fon- 
diarlo ueite Provincie di Udine, venezia, 
Verona, Padova, Trevis», Rovigo, Vi- 
cenza, Belluno e Mantova. 
accorda mutu! Ipotecari în cartelle a- 
venti valore superiore al loro prezzo no- 
minale è all'interesse del 3.73 910 con'ob- 
blîgo nel mutnatario dell’ imposta di Rie- 
chezza Mobile (10 0 12 079° 
Le spese di bollo, registro el ipoteca 
tengono pure gradualmente ammortizzate 
dal mutuarariv che resta così sullevato 
dall’ obbligo di anticiparle. Tali mutui 
possono avere la «durata fiso ai anni 50. 
Accorda pure mutul ipotecari In nume= 
rarlo nonchè mutul chirografari ni Co- 
uni, Provincie, Consorzi ed altri Corpi 
Morali riconosci 
Consente sovvenzioni cambiarie, risconto 
di efte ti, anticipazioni contro daposito 
d' carte-valori e prodotti ser 
Agenzia per la Provincia di Udine. 
Avv. Guido Ballini 
Via Cavour N. 17 





i 








{lnappetenza, nausea, dolori di 
maco, digestioni difficili, crampi in- 
testinali, stitichezza, e02.). 


Dott. G. SIGURINI 


Itazioni ogni giorno daiie 10 
(Lreuvvisato anche iu altre 


29 - UDINE 








UDINE - Via Grazzano, 

















IENA PATITI ROGANAATEAASANN 


Esami di Tedesco 

Sezione di Ottobre — istituio Tecnico 

Chi vuole superarli cun esito fe» 
lice si rivolga quanto prima al 
Prof. Pietro de Carina 
Ducente di Lingua e Letteratura 
Tedesca, Via Paolo Sarpi N. 26, IL 
piano o Libreria Dante, Via Merce- 
rie, per stabilire in tempo utile prin- 
ipio ed orariv delle lezioni neces- 
rie, prima che l'insegnante abbia 
assunto aliri impegni. 
STIA LATTNAIONIN TEA 


- 
Avviso 

« Prefetti disciplinari cercosi dal- 

l’Istituto Renati di Udine. Presen- 

tare domanda entro sgosto p. v.» 

ROTATION 


Collegio 


DANTE ALIGHIERI 


(già Silvestri). 

Udino — Vinle Venezia 23 — Udine 

Aperto anche durante le vacanze 
antunnali con corsi completi per gli 
esami di Ottobre, 

Per Programmi e schiarimenti 
rivolgersi alla Direziane, 
SII 


Maestro di musica 


aespLera 















































Esecuzione perfelia a quaiungue iempo 


SOTOCGATESIN DOG INEOA PEG IOUEITAOISPOIA FOSTE POESLASPOFZA VIA SENEROCA ASA ZENAZOAN IR rode ossia 


Via Zanon 














Banca d’Italia. 
santo IL 180,000,000 
BUCO ALE DI UDINE 


DEPOSITI A CUSTODIA 


CHIUSI. — La banca tiene a disposizione di chi ne fa ris 
chiesta Cassette speciali metalliche con chiusura automatica 
brevettata di sicurezza, per custoilia di Titoli, Docomenti, Og- 
di preziosi ed altro. -.. HI dapositante costituisce “e suc- 
E cessivamiente modifica a piscere il suo deposito, senza far 
“ conoscere il contenuto, e corrisponde ajla Banca ‘una prog-' 

vigione in base al valore ch’agli intenda dichiarare. î 
APERTI. — La Banca riceve inoltre, medianto constatazione 
della qualità e quantità, Titoli di Credito italiani ed ed e-" 
steri, che assume in. carico pel valore reale, custodisce nelle 
preprie casse in depositi aperti e cura l'esazione: dei ‘rispet- 
tivi interessi, dividendi, titoli sorteggiati, ece. f 


Una spectale tariffa di favore ostensibile presso la Succ. regola questi delleati servizi 











Uapitale ve 
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FUCILI ca CACCI 


delle migliori fabbriche 


Revolvers - Marchine da cute - Casse Fori er 


Deposito apparecchi sanitari, igienici e d’idraulica È 


Teodoro De Luca 
Udine — Negozio Via Daniele Manin. . 
Fabbrica Biciclette suv. cussignaeco :- 


Inpianto riscaldamento a Termosifone 
— FREZZI MODICISSIMI — 













Premiata Oîfelleria > Confetteria. - Botiiglieria 


Girolamo Barbaro 


Via Puolo Canciani N41 -—- UDINE — Teief, 2-33 
ato * 

Torte e Paste fresche tutti i giorni — Biscotti assor- 
titi delle pri:arie fal briche — Caramelle e Confetture finis-' | 
sime, Civccolatini, Gianduia e fantasia, Cioccolato nazionale ed: 
estero —— Specialità Cioccolato Foglia -— Finissimo Thè: 
Idavvat in vasetti e sciolto — Ricco assortimento bombo- 
niere in porceliana, cartonaggi e sacchetti raso. 


Servizio speriale To argento per nozze, batfeslmi, ecc. 


a prezzi convenientissiti, tanto in città che in provincia, 



















































(OBOSANARUFERAEONTHR IAN IOTESE FOA TOA LORA MONA EMI ANAASTAZAATEAVRAVAALOAA RM TANA KHAN) 


Bottiglieria - Caffè -Sport 


già Bar Popolare 
Via Palladio 2 — Udine — Palazzo Coccole 
Birra alla spina . . . . ... . . . Cent. 10 
Bibite igieniche al gelo . . .... >» 10 . 
Caffè — Vermont — Marsala e liquori » 10 
Consumazione gratis 
a chi acquista un biglietto Cinematografo Yolta, 
Vendita al minuto e recapito per ordinazioni di 
Confettura - Gioccolata - Drops e Garamelle 
detta Premiata Ditta Luiyi De Giusti di Padova. 


Caffè Tutalo della Strketà Coffea di 


Vini Nostrani e Piemontesi in bottiglia‘ 


Sn Simpatico Ritrovo “mm 
































Nuova. Potogratla 


G. Di Piazza 


UDINE » Via Prefettura 16 - UDINE 


tre medaglie d’oro e croce insigne . 


- Assume qualsiasi lavoro fotografico. 


Srecialità in pose artistiche 
Vendita accessori per fotografia x 
Deposito delle rinomate carte GEVAERT 
Lastre Capelli © HAUEFF 


gar Succursale Gemona “WE: 


— PREZZI MODICISSIMEI — 


Ing. Facfini e Scfiiani 


Premiata Fabbrica Bilancie 
“__UDI 


Officina Meccanica a Motors ‘elettrico 
Telef.:370 










e prof. di Violino 





CT 
, ace 

L’Officina 

IStettrotecnina Meccanica G. Galatti 


di ‘Trieste, fa urgente ricerca di a- 
bilissimi meccanici di fino. Offerte 





suali 





Si rinvia l'udienza alle 3 pom. 


CASA DI CURA per 





rrovala con | 






caio 





Lia 


Ì sr 
E 





con copie attestati. 
LÀ 9 
s 


(Diplomato } 
Arturo Riasieh Via Grazzano 114 
UDINE 
Impartisce lezioni di Armonia — 
Composizione — Violino e congeneri 
Recapito presso la Libreria Dante 





Assumesi qualunque lavoro 


Pesa - vagoni 30 tonnellate 
PESE A PONTE PER CARRI 
Bascules da 2, 5, e 10 quintali 


Bilanole a pendolo - Stadare:> ‘Peste misere 
Meccanica: di- 
acchine «mosse èlettrica= 











spon ndo di 
mente. 





RECCHIO 
















srialaria crei acanto 


tartela in offigio. Vieni, prende- 
roma il enffd nel salone dove tro- 
vasi un ritratto abbastanza  somi- 
gliante di mia figlia. 

Essi traversarono nuovamente 
un'altra fila di stanze, nelle quali 
le stoffe ricchissine, i mobili arti- 


GLI AMORI TRAGICI 


Forse che-lo zio ‘indovinasse il 


sovrano 
















flora tropicale. 
— Zio, tu devi essere un 


Roberto, 
solita pompa che ta circondava. 

- 0h po, rai 
casa è misera c 





Set 


retrò d 
l'appar 












sfugginre le sue toilettos, Le no 
stre signore non somigliano alle 
nostre buono massrie tedesche, le 
quali non trovano da ecsuparsi, non 
si sentono felici che nella fera È 
La donna americana prima di tutto 
appartieno a se stessa, per alla s0- 
cietà, a finalmente a suo marito 





vero 
qui a Nunva York, disse 
quasi schiacciato dalla ine 





biriechino. 
- Volle avere 
me essa voleva 


o mio. La mia 
in confronto a 
















un passo dinanzi n quel- fee 
ione incantevole, a quegli 

occhì sfolgereggianti cho 
vano animati, a quelle labbra rosse 
e ridenti, a quel nasino d'aspetto 





TETI " 

‘4 ferroviario, 

Partenza fe Gina 

per Pamtebibi Laio tt; AB: 01 753, 4 

A. 53. di la dro tuto. 
vat 1 


P 

18.69; A 5 
per Trieste (Win Corsini 
Der Venezia {Neu Trewscol AL 4; AL 8 
135,40; 57 80; at. adi Safina 80 










sombra= 








Alice dipinta  co- 
presentarsi nello 
















malessere del giovane? poichè ad stici e dorati, ed i quadri prez quelle, ereazioni olose, che sono î 
un tratto levò il bicchiere enlmo voli formavano una piccola esposti gli appartamenti delle prine funi- ed alla famiglia. ttoio tarnando da scuola, spiegò par fividafi i: 30, 10 FE 1900 #77, 36 60 
di vino spumeggiante, dicendo in zione, Il salone infine avrebbe pi- glie di cotesta città. Un po”, con Dio mi guardi da sitito re- lo zie Lio Liana de si fo catia), GAG, QI, 48.60) 16,90 
tono cordiale : tuto service ad un re. Delle ele» viene invitarti per non css di- sitio! replicò” Roberto dal fisndo I pittore, un italiano di genio, 19% Berivi » fidi 

— Alla salute della tua erra spo ganti colonnine ih marino gialle calati dei pezzenti. enon rimaner dell avima. ha conpresa e condotta a buon CO done: La 





sustenevano la volta a stuechi è di- 
pinta maestrevolmente. 1 divani, le 
poltroncine. cranio ricoperte in brue- 
cato di seta a fiorami d'vro; tavole 
di mosaico ed intarsiate reggevano 
delle rarità meravigliose dell’arte 
d'ogni nazione; il piede affondava 
nel tappeto morbidissimo formato 
di pelli candidissime d' orso, men- 
ire l'occhio percorremlo la vasta 
sali vedevasi presentano dalle porte 
spalancate una serra nella quale 
crescevano e si spandevano le. più 
splendide e profumate varietà della 


sina, che bramer 
in questo momento. 

Rallegrato e riconosconte, Roberto 
ricambiò il brindisi portandene un 
altro: — Alla salute della tua cara 
Alice! E quando avrò il piacere di 
conoscerla ? 

— Veramente la domanda e il 
desiderio giungono un po’ in ri- 
tardo, disse ridendo lo zio, e senza 
volerlo devo castigarti per la tun 
mancanza. Alico è andata a passare 
iorni presso un'amica di 
ja intanto posso presen- 


fosse già tua 





di 
se 
lanti 


poeti 






zione! 








Ed 








PRI GPZ RAVE VIE 


TIRI 


eccellente con 
REQUA DI NOCERA-UMBRA 


So:gente Angelica 





E 


Bar 





F. Bisleri e C. “ Milano 










sue 








.. Guido Ermacora 
Importazione legna e carboni 
UDINE —' Deposito Via Prefettura N. 10 — UDINE 





amc 
Legna di faggio - Carboni vegetali e minerali 
Carbone faggio “ Canellino ” 


qualità scelta di primissimo ordine, 


n SERVIZIO FRANCO 
die cave diFicira(. — Avvisi economici. 
Seria compagnia anoniMa istortuni 


sen e Comp. in Willfrath 

presso Colonia (Gerinania) È 
Cullettive cperai, Individusli -— cerca per Udine e 
cerca per Treviso ottimo rappresentante. Scrivere G. 


impiazzano giornalmente 
buoni minatori — contro E i 
224 ferino posta Padova. Ritiro corrispondenza Lu- 


buonissima paga di Co 


amamelis Jelly 














Glicerina solidificata 
(Glicerine & Honey Jeliy) 
con Hamamelis Virginica 


è quasi istantaneo. 
In tubi di metallo 










Deposito 












troppe indi 
ehe il nostra : 


qusndo lo splendore dei bri 
di 
raddoppia lu scivtillio dell'ilumina- 


— E tu fai dei 
grandiosi, zio? 

- Si si, abitudine umeri 
ch'essa; tanto più e' è ge te, fanto 
tanto più si 
infine 
lice, la po 








Preparazione impareggiabile per avimorbidire le Mimi e la Pelle in generi 


Hamamelis Jelly toglie 
alle mani, alle labbra, ecc. Utile 


sposito 





stento, 0 Bai paggione, figlinotà, na fo termine ka mia is 
mi sono abituato Lea i iupi ed he 
imparato ad urlare con essi. Ma ora 
ii mestre:è il ritratto di Alice. 
Egli condusse ii mipute verso una 
specie di nicchia, protetta. dalla 
polvere da una leggera coltre di 
merletto tessuto d'ore ; tirò un cor- 
done, le tendine si separarono la- 
jando scorgere una testa di 
vinetta dai capelli d'oro, sorpi 
dente, che appirendo con veri 
grandissima attraverso una porta 
seminp sembrava guardare nella 
Quasi perplesso Robert» 


Kh, cho, 
artanento fu una 
specialmente alla 





Uro. 
che d'allora som 


e da scolaretta pi 
sfermata in una 
rbatissiona, è 





figura 






eg 





centinaio di sigr 





un 


Ruberto non 





ricevimenti così 












Ame an- 





sia, hanno una li 


è considerati, 
è anche per À- 
a ragazza deve. pur 


veltò sorridendo 






no su un 













are 














raccomandato e prescritto largamente da distinti Medici, è il Miglior ri- 
medio nelle Pertossi (tossi convulsiva ostinate, tosse ferina, asinina ; 
nelle Affezioni bronco-strasheali, nella Bronchiti, nel Grippe 
(Influenza), nella Tabereolosi polmonare incipiente, nella Plen» 


riti (&me calmante della tosse), ece. 





il» palato e dai 





Di sapore squisito, ercato dalle persone di 


barnbini ; si soraministra a cucchiai negli adulti. a cucchiaini nei bambini 
second» la dettagliata istruzione unita alta bottiglia 


L. 2.25 il flacone - per posta 0.80 in più 


PREPARAZIONE SPEDILE DELLA 


Premiata Farmacia Maldifassi 
di A. MANZONI ®& Co 


MELLANO - Piazza Cordusio (Palazzo Borsa) 








“ Navigazione Generale Italiana 


Capitale L. 60.000.000. — interamente versato 


- vm 


Servizi Postali 


le Indie, Massaua, l'Africa Mediterranea, Napoli, Palermo 
Salonicco, Costantinopoli, Constanza, Galatz, Braila, 





pe le AMERICHE, 
Tunisi la Grecia, Smyrne, 


Odessa. l'Anat: 
Fiotta Sociale 107 piroscafi 


PIROSCA#I DI LUSSO 


Grandi adattamenti per i passoggieri — Luoe elettrica — Riscal- 
damento a vapore — Trattamento pari a quello degli alborghi 
di prim’ordino. 

I grandiosi è celeri vapori RE VITTORIO - REGINA BLENA - DUCA 
DEGLE AGRUZZI - DUCA DI GENOVA sono iscritti al Naviglio, 
ausiliario come Incrociatori della Regia Marina. Da 

da Geneva a Ness York (direttamente) giorni ÎÎ - Genova Buenos Ayres gierni 16152 

Etalia, Afcien Mediterr n, Grecia: Costaniinopoli ed Italia. 
Ageati e Corvispomienti in tutte le citta del Mondo, 
Direzione Generale, Roma Via delle Mercede N. 9Ip2 
ber Informazioni el Imbarco rivolversi al sig: ANTONIO PARETTI — Via Aquileia d 
— Udi «tinta 




























a dalla Sccietà non 





del anvunzio non dspressîmento avtori 













ogni ruvidezz:, «irritazione 0 screpolatura prodotte dall’ aria fredda, 


contro le escoriazioni o irritazioni prodotte dal rasoio, Il suo effetto 


a L. 0.15, il tubo doppio L. 1.25. Per spedizioni per posta raccomandata aggiun- 


gere centesimi 10 per ojmi tubo. 








apparecchi per iluminazone 


22. osa da e 


per corrente continua ed alternata. 


DINE - Via dei Teatri N. 6 - Telefono 2-74 
Giuseppe Ferrari di Eugenio 


ne 


cor epico Del Biace 





menta lo monelle 
pricciosa testolina. 


dal quadra, e siceome gli sguardi 
dei giovani, ignari ancora d'ipoeri 


io parve soddisfatto di essi, e si 


mes” Rappresentanza Sociale di Udine, Via Aquileia 94 “9 


elettrica — 


fotori elettrici e Ventilatori 














dua. È vero però 
) passati dite anni, ce 
starlaate si è fira- 
damigella istruita | 
poche volte ram- 
della sua ca- 


anletyna 
trat 0 02, AL 4, 


API ae EE 














staccava gli occhi ti 11:6005, SICURA 
: Du savana). 7.92; 10 
3 NOT Lereati dalla 16,36 
ngua espressiva, la Foti bb vr supo 
gn vi promo maggio fine a tutto settembre suila 
i dra 8h, verso 10 1nea (kltue-S. Daniole trem festivi; Partenza n 
tel fumante moka che lo at- Veao, pre 21.57; partenza da 3, Dani le ore 21 


tavolo, . 





rr 


‘Specialità del Prewlato Laboratorio Chim, Farm, Pacelli 
LIVORNO 
i (alalto fastro-Intestinale dolori a bruciori di stomaco, 


cattiva digestione, acidità si g 
guariscono con In Ohina PaooWi offorvosconto 
oh è efficacissima. Anmeota l'a, potito ed allontana ta 
bile dallo stomaco, cho dà vari disturbi. Por quelli cho & 
soffrono di stomaco è un vero balsamo, perchè oltre a 
rinforzarto, evita la. dilatazione di stomaco ad altri distar- 
bi a cui vanno incontro quelli che funno continuamente 
uso del bicarbonato di soda; pepsine, corbona animale, ecc. 
che giovano pel mumento. — Vasetti da L. 1.50, 2 (per 
posta L. 0,25 in più), 3 


La: Novrastonla 
cho danuo forza, energia, galezza. — Fincono I 
posto i, 2.65. 


Imatattia nervosa) si guurisco con ie Pile 
Iole Padolli antinevrastenione 
250, per 


à 


Vendonsi in tutte ie Farmacie è dalla Farmacia PA- BI 
$ CELLI, Corso Umberto n. 51 Livorno, Im Udine presso le È 
4 fariacio Comelli, Commessutti e Marinetti di (Venzonad 





Provvetdetevi del migi 
Estratti per liquori 


del più voltopremiato 
Laboratorio Chimico OROSI 
Mituno, Via Felice Casati, 14 
Cassetta Campionaria completa, spe 
discesi franco, inviando vagl:adi 1. 1,10 con 
gratis: L'arte di fab Liquori, Proftw 
mere, ore. interessanto manuale. 





gDaanni prescritta dalle principali Au torità Medich « 
gconottimo positivo risultato curativo nell'Anemia, 
Uialattie Muliebri, Nervose, della Pelle, 
sRachitsmo, Diabete, Malaria, Ottima 
lenra ricostituente dupo le Convalescenze 
sg per ie persone deboli. La cura con i’ acqua da 
gibibita n domleftio si fa in qualsiasi stagione. 
A Concessionari esclusivi per l’ Itali 

- 


Sigg, A. MANZONI . 
MILANO, S. Paolo, 11 — ROMA-GENOVA 


"Stazione Balneare Glimatica 


i NelP ALPI ‘CRENTINE 


iinea ferroviaria: Verona-Trento-Roncagno 


Bellissima, tranquilla posizione, dominante ta valle del 
Brenta e le Dolomiti. — metri, Clima costante. 











mente mite. Aria purissima, montanina, balsamica. £ 
scurzioni, passeggiate amene. Tennis, Concerti, Salo 


Teatro. Festeggiamenti. 


STABILIMENTO BALNEARE | 
SPALHGE HOTEL (apertura 1907) bite ombreggiato. a 
dc HOTEL DES BAINS | ji" maggio sà sett 


Primo Online, Costra- 
zioni Moderne situate 
inmezzo a (50,000 mq. li 






opuscoli illustrati, lavori scientifici a richiesta dalla Di- 
rezione. 





Deposito generale 


Profumeria Inglese Rimmel 


Via S. Margherita, 3 -- 3ilano 





Fabbriche a Londra e Parigi 


Sataloga a richiesta. 























